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LUGANO Un’unica facciata perimetrale renderà armonico l’edificio

Ancora 3 milioni di franchi
e 8 anni di vita per il Conza

Lugano mette mano al Padiglione
Conza, almeno per quanto riguarda
l’esterno; e mette mano anche al bor-
sello visto che investirà nell’operazio-
ne quasi 3 milioni di franchi. Ieri il
Municipio di Lugano ha infatti licen-
ziato il messaggio relativo alla richie-
sta di un credito di costruzione di 2,99
milioni per opere di rivestimento al-
le facciate esterne dei Padiglioni del
Centro Esposizione nell’area del Cam-
po Marzio Nord. Per la Città di Luga-
no – spiega il Municipio – il polo fie-
ristico, espositivo e congressuale co-
stituisce uno dei principali assi stra-
tegici per la crescita socioeconomica
dell’’ntero agglomerato. Infatti, il Cen-
tro esposizioni di Campo Marzio de-
ve poter consentire continuità nell’at-
tirare esposizioni di medie dimensio-
ni ed eventi di prestigio per consoli-
dare il suo posizionamento di nicchia
nel contesto fieristico internazionale,
oggi decisamente proiettato oltre i
confini della Nuova Lugano. L’obiet-
tivo è di creare un maggior ristorno
d’immagine per la Città e per l’intera
regione. Pertanto, in considerazione
dei progetti legati allo sviluppo del po-
lo fieristico-espositivo nel comparto
di Cornaredo, il Municipio conferma
con questa decisione la volontà di
continuare ad investire nelle sue
strutture fieristiche con l’intento di av-
valersi dei padiglioni del Centro Espo-

sizioni ancora per un periodo di 8-10
anni. L’intervento infatti si presenta
come una soluzione provvisoria o
transitoria in quanto non modifica la
condizione strutturale degli attuali pa-
diglioni, ma si prefigge di migliorar-

ne radicalmente l’immagine.
COSA SI FA – Il progetto dedicato agli in-
terventi alle facciate esterne dei padi-
glioni consiste nell’uniformare, con
un’unica facciata perimetrale, l’insie-
me dei diversi corpi dell’edificio che

PIANO DIRETTORE Canobbio, Massagno, Porza e Savosa contro i «retaggi del passato»

«Locarnese turistico?
Lo è pure il Luganese»

La cintura si schiera: siamo tutti sulla stessa barca.

oggi danno un’immagine globale, sul
lato verso la Città, «di scarsa qualità e
bellezza e con nessuna attenzione al
tracciato e alla natura urbana esisten-
te». Le opere di rivestimento delle fac-
ciate sono previste iniziare per i pri-
mi di settembre, in tempo per inau-
gurare un prestigioso convegno inter-
nazionale che si terrà nel mese di feb-
braio 2009.

Progetto Audit Urbain
Lugano aderisce al progetto Audit Ur-
bain. Questo progetto, oltre a dare vi-
sibilità alla Città di Lugano, permet-
te di ottenere e migliorare gli indica-
tori statistici nei settori della sicurez-
za, del sociale, della povertà, dell’al-
loggio e dell’agglomerato. Questi da-
ti servono inoltre come base di rispo-
sta agli interrogativi della politica ur-
bana cittadina e rappresentano un in-
dice per valutare la qualità di vita nel-
la Città.

Il Casinò e il dividendo
113,9 milioni incassati nel 2007 e un
utile d’esercizio di 4,7 milioni: cifre da
capogiro per il Casinò di Lugano e
tanto meglio anche per gli azionisti ,
visto che il Consiglio di amministra-
zione ha deciso di distribuire loro 2
milioni come dividendo. (GAB)
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altre news dal Municipio
Ecco in rapida successione le altre decisioni prese ieri dall’Esecutivo di
Lugano.
ESTENSIONE DEI SERVIZI DEGLI AGENTI DI QUARTIERE A BARBENGO,
CARABBIA E VILLA LUGANESE – Poiché il Municipio di Lugano dedica
priorità assoluta al tema sicurezza, la polizia della Città ha esteso la
figura dell’agente di quartiere anche nei tre nuovi quartieri. Nelle
prossime settimane i cittadini di questi quartieri saranno informati
dal Municipio sulle diverse funzioni svolte da questi agenti.
REALIZZAZIONE NUOVO POSTEGGIO PER INVALIDI CON CARROZZELLA A
BREGANZONA – È stato approvato il progetto per la realizzazione di un
posteggio riservato alle persone invalide con carrozzella per far fronte
all’insufficiente disponibilità di posteggi per persone con handicap
nel quartiere di Breganzona. La zona prescelta si trova in Via Polar, nel
nucleo e in prossimità dell’ufficio postale.
UN ECOPUNTO PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI A VILLA LUGANESE – Villa
Luganese avrà presto un nuovo centro di raccolta dei rifiuti, un
Ecopunto che porterà un maggior beneficio e decoro rispetto alla
situazione attuale: i raccoglitori oggi in uso saranno sostituiti da sei
contenitori interrati destinati alla raccolta differenziata dei rifiuti.
MANUTENZIONE DELLE STRADE – Via libera anche al apporto relativo alle
opere attualmente in esecuzione per la manutenzione straordinaria di
alcune strade cittadine. È inoltre prevista un’intensificazione del
programma d’intervento per il periodo 2008-2009.

MOZIONE SOCIALISTA

Un nuovo PR
per salvare
Gandria

La destra osserva ancora da lontano e non
s’è ancora esposta; la sinistra s’è già mossa
a due livelli. Dopo la mozione rosso-verde
in Gran Consiglio (vedi GdP di ieri), ecco un
analogo atto parlamentare – dal titolo “Giù
le mani da Gandria!” – del consigliere comu-
nale Alessio Arigoni (PS). Motivo delle
preoccupazioni: l’edificazione di quattro pa-
lazzine, firmate dal sindaco di Lugano Gior-
gio Giudici, nel paese di Gandria. Con la mo-
zione dei granconsiglieri viene chiesto che
il Cantone acquisti il terreno in questione in
modo da evitare l’operazione immobiliare,
con quella del consigliere comunale si au-
spica che Lugano adotti una zona di piani-
ficazione che permetta di attuare una va-
riante del Piano Regolatore. Arigoni rileva
come «la campagna elettorale delle “comu-
nali 2008” a Lugano ha avuto la questione
del cemento e della speculazione edilizia che
deturpa il territorio come uno dei temi pre-
ponderanti nel dibattito tra le forze politi-
che, espresso anche con petizioni di vario
genere. A colpire molti cittadini è soprattut-
to l’abbattimento degli edifici storici della
città e la cementificazione del territorio cit-
tadino in particolar modo del monte Brè.
Ora, quasi come provocazione, si va addirit-
tura a toccare un territorio “sacro” e prezio-
so come il villaggio di Gandria». Il neoelet-
to consigliere si dice indignato. «È come se
decidessimo di costruire delle villette nelle
corti dei castelli di Bellinzona o un viadot-
to autostradale sul praticello del Rütli. Gan-
dria è inserito nell’inventario degli insedia-
menti svizzeri da proteggere e dunque è un
bene da proteggere».

Oliveto sperimentale:
nessuna opposizione
Concluso il termine legale di pubblicazione,
non ci sono state opposizioni alla realizzazio-
ne della sesta tappa dell’Oliveto sperimenta-
le che dal 1999 il Fondo per il sito naturalisti-
co e archeologico di Gandria della Fondazio-
ne della Svizzera italiana per la ricerca scien-
tifica e gli studi universitari, attuando sulla ri-
viera di Gandria-Castagnola con il Comune di
Gandria, prima, e la Città di Lugano, poi. Il pro-
getto è sostenuto dal Fondo svizzero del pae-
saggio e dall’Associazione Amici dell’olivo.
Questo progetto, dal valore inizialmente pae-
saggistico, tende a promuovere l’immagine del
villaggio lacustre, garantendo il mantenimen-
to della fascia un tempo occupata dagli orti,
altrimenti occupata dalla ripresa del bosco su
tutto il versante del Monte Brè.

I Municipi dei Comuni di Ca-
nobbio, Massagno, Porza e Savo-
sa hanno recentemente elaborato
le loro osservazioni al progetto di
Piano direttore cantonale, sce-
gliendo una forma congiunta co-
me già per le osservazioni inoltra-
te nel settembre 2005 in merito agli
obiettivi della revisione del PD.
Nelle precedenti osservazioni chie-
devano, insieme alla Città di Luga-
no, un approccio nella revisione
del PD che sapesse staccarsi dalle
logiche del precedente PD90, af-
frontando in maniera concreta le
sfide dettate dalle nuove dinami-
che di sviluppo territoriale in am-
bito urbano. Nella loro articolata
attuale presa di posizione, i quat-
tro Comuni ritengono che questa
richiesta, soprattutto per quel che
riguarda i temi urbani, di priorita-
ria importanza per la cintura resi-
denziale collinare dell’agglomera-
to urbano del Luganese, sia stata
dovutamente affrontata dal Dipar-
timento del territorio, anche se si

renderanno necessari una serie di
correttivi ed integrazione nelle
successive fasi, per le quali viene
chiesta anche una particolare at-
tenzione all’aspetto della comuni-
cazione. Da una parte, i Comuni ri-
levano come l’attuazione del mo-
dello territoriale proposto non
possa più semplicemente passare
attraverso un coordinamento del-
le attività fra il Cantone, i Comuni
e le Regioni e che i nuovi attori isti-
tuzionali debbano essere integra-
ti nel processo di coordinamento,
definendone i ruoli e i compiti in
maniera precisa con indicazioni in
merito al coordinamento operati-
vo con la politica degli agglomera-
ti (Piano di agglomerato, conferen-
za tripartita, ecc.), con la nuova po-
litica regionale (Agenzie di svilup-
po regionale, ecc.) e con la gestio-
ne della mobilità (Commissioni re-
gionali dei trasporti, ecc.). Per quel
che riguarda gli indirizzi del mo-
dello territoriale di riferimento,
chiedono ancora una volta, come

già nel 2005, di evitare la definizio-
ne di eventuali vocazioni degli
agglomerati urbani: si continua,
per dirne una, a non capire e a non
accettare l’affermazione per cui il
Locarnese avrebbe una vocazione
“turistico culturale”, come se altri
poli urbani in Ticino non l’avesse-
ro, lasciando ancora una volta tra-
sparire vecchi retaggi di logiche or-
mai superate dagli eventi. I quat-
tro Comuni chiedono inoltre una
rielaborazione completa della
scheda di ordinamento territoria-
le del Luganese (scheda COTAL,
nata ormai quasi 15 anni fa), in
funzione delle attuali situazioni
territoriali e progettuali, ridefi-
nendo in particolare i quartieri e le
aree strategiche di sviluppo. Anche
in questo caso i Comuni evidenzia-
no come la situazione sia mutata
rispetto agli anni ’90 e vanno ap-
portati dei cambiamenti: ad esem-
pio la stazione FFS di Lugano va in-
serita nel contesto della cosiddet-
ta Città Alta.

Viene dalla Nigeria, garantisce
lui. Lui solo, però! È uno dei tanti
“sedicenti” provenienti dall’Africa
(già, come al solito non siamo si-
curi neppure del nome) che sono
nati il primo gennaio. «Questi qui
nascono tutti quel giorno», osser-
va ironica la giudice. Il primo gen-
naio del 1989. Un’annata – per la
verità – modificata “in corsa” da lui
stesso, quando gli inquirenti gli
obiettano che l’esame delle ossa
sconfessa (per difetto) i sedici an-
ni che dichiara loro subito dopo
l’arresto, il 5 marzo scorso. “Sedi-
cente” perché – ed è un reiterato,
martellante dejà vu – un qualsiasi
documento di identità te lo puoi
sognare. Ebbene, questo ragazzo di
colore che ha assunto durante il
procedimento penale a suo carico,
ed anche ieri sul banco degli im-

putati, un atteggiamento fuor-
viante, depistante, minimizzante,
«sfrontato», ieri è stato riconosciu-
to colpevole di infrazione alle leg-
ge federale sugli stupefacenti, di in-
frazione alla Legge concernente la
dimora e il domicilio degli stranie-
ri e di infrazione alla legge sugli
stranieri. E condannato, pertanto,
dalla Corte delle assise correziona-
li di Lugano, presieduta da Agnese
Balestra Bianchi, a 11 mesi di carce-
re da espiare. La giudice ha confer-
mato così la richiesta di pena del
sostituto pp Chiara Borelli. Non
senza commentare, tuttavia: «È
una pena mite, molto mite. Un re-
galo natalizio. Quella giusta sareb-
be stata di 15-18 mesi». Ed ha ag-
giunto «È una vergogna che lei, co-
sì giovane, sia venuto in Ticino, sia
andato in giro per alberghi, in tre-

no e in taxi, a vendere cocaina e
che ora non ammetta quasi nien-
te». Di droga, il ragazzo, che avreb-
be dovuto risiedere a Birr (AG), do-
po che gli era stato rifiutato l’asi-
lo, da fine estate 2007 al momen-
to dell’arresto ne ha spacciata nel
Luganese 90 grammi. Agnese Ba-
lestra Bianchi non ha “seguito” la
patrocinatrice Patrizia Bisazza, la
quale ha puntato alla sospensione
condizionale della pena, conte-
stando i tempi e i quantitativi del-
lo spaccio ricostruiti dall’accusa
sulla base delle deposizioni degli
acquirenti. Deposizioni che la pre-
sidente ha invece ritenuto del tut-
to credibili. Da ultimo, il monito:
«Sappia che se non fa arrivare il do-
cumento di identità, scattano le
misure coercitive e dovrà stare in
carcere più a lungo». (PELLE)

PROCESSO Undici mesi da espiare per un giovane di colore

Uno spacciatore «sfrontato»
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